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MOZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 67 della Legge Organica Comunale del Canton Ticino e dell’art. 37 del 

Regolamento Comunale della Città di Locarno, presentiamo la seguente mozione:  

 

 

“Certificazione “VilleVerte Suisse” 

 

La biodiversità1 in Svizzera versa in uno stato critico. L’incessante edificazione, lo 

sfruttamento agricolo sempre più intensivo, gli effetti dei cambiamenti climatici, l’aumento 

delle attività ricreative in regioni finora indisturbate nonché la diffusione di specie esotiche 

invasive accresceranno la pressione, già insostenibile, sulla biodiversità.  

Ecosistemi funzionali forniscono prestazioni irrinunciabili e di alto valore sia per l’ecologia, 

che per la società e l’economia. Si pensi per esempio alla fornitura di acqua potabile, al cibo, 

alle materie prime, alla capacità di adattamento ai cambiamenti climatici o alla difesa contro 

le catastrofi naturali. 

 

Le superfici verdi nelle zone urbanizzate, così come gli animali, i funghi e i microrganismi 

che interagiscono tra di loro e con l’ambiente attiguo, sono un grande valore aggiunto per 

le città sotto tutti gli aspetti. 

 

Nel 2017 il Consiglio federale ha approvato il “Piano d’azione — Strategia Biodiversità 

Svizzera2”. Il piano ben evidenzia come lo spazio urbano offra un grande potenziale per 

preservare e promuovere la biodiversità (incavi nelle costruzioni, aree verdi, ecc.) e al 

contempo migliorare la qualità di vita della popolazione (regolazione del clima locale, 

possibilità di esperienze nella natura, ecc.). Inoltre, la qualità del paesaggio nello spazio 

                                                 
1 Con biodiversità s’intende la varietà di specie di animali, piante, funghi e microrganismi, la diversità genetica all’interno 
delle singole specie, la diversità degli habitat nonché le interazioni tra questi livelli e al loro interno. 
2 Strategia e piano d’azione Biodiversità Svizzera (admin.ch) 

https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/biodiversita/info-specialisti/misure-per-conservare-e-promuovere-la-biodiversita/strategia-e-piano-dazione-biodiversita.html


urbano, come ad esempio le superfici seminaturali e ben connesse con il traffico lento, 

contribuiscono ad accrescere il benessere delle persone nonché, attraverso l’aumento 

dell’attrattiva locale, la prosperità della regione. 

 

Anche il “PAC3 — Programma d’azione comunale per lo sviluppo insediativo centripeto di 

qualità” segnala a tratti la problematica relativa alla perdita di biodiversità, rilevando la 

necessità di intervenire a più livelli.  

Purtroppo per ora Locarno non si è ancora dotata del PAC, adducendo il fatto che si 

attendeva l’approvazione della scheda R6 da parte del Gran Consiglio, come si evince dalla 

risposta del 25 gennaio 2021 del Municipio al punto 6 dell’interrogazione di Matteo Buzzi e 

Marko Antunovic sulle “Abitazioni vuote e speculazione edilizia: necessarie nuove misure per 

preservare il territorio”.   

L’estate scorsa il Gran Consiglio ha approvato la scheda R6 e dunque possiamo ben sperare 

che si intraprenda al più presto l’allestimento del Programma d’Azione Comunale.  

 

Proprio nell’ottica citata dal PAC e dalla Confederazione, per promuovere e sostenere una 

gestione ecologica del verde urbano da parte degli enti incaricati alla sua gestione, in diversi 

comuni svizzeri è stato adottato il label "VilleVerte Suisse4". Lanciato nel 2015, il marchio 

"VilleVerte Suisse" mira a distinguere le città innovative che attuano una gestione sostenibile 

dei loro spazi verdi e si impegnano per una maggiore biodiversità nell'ambiente urbano. Il 

label è sostenuto dalla Commissione federale per la tecnologia e l'innovazione (CTI) e fa 

parte della Strategia Biodiversità Svizzera.  

 

Una larga gamma di misure garantisce che gli spazi verdi vengano considerati in modo 

olistico durante la certificazione.  

I temi rilevanti per l’ottenimento del label sono vari e coprono, da una parte, la protezione 

della biodiversità, la gestione differenziata delle aree verdi, la salvaguardia dei vecchi alberi, 

il regolamento d’utilizzo di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari, e dall’altra, la pianificazione, 

l'organizzazione e la logistica, così come la progettazione e la disposizione delle zone non 

edificate.  

  

Per il Comune adottare il label "VilleVerte Suisse" comporta svariati benefici, come l’accesso 

alle ultime conoscenze nel campo della pianificazione, gestione e implementazione degli 

spazi verdi urbani. Inoltre, se usato come strumento in combinazione con altri programmi, il 

marchio "VilleVerte Suisse" incoraggerà un continuo miglioramento delle pratiche (per 

esempio, delle misure aggiuntive da attuare, come l'aumento del numero di superfici urbane 

da rendere permeabili). Infine, è una garanzia di qualità di vita per la popolazione. L’etichetta 

e ciò che comporta, potrebbero suscitare l'interesse e la curiosità degli abitanti, 

incoraggiandoli a impegnarsi, ognuno come può, per una maggiore biodiversità in città. 

 

                                                 
3 https://www4.ti.ch/fileadmin/DT/documentazione/DT_DSTM_SST_UPD/Linee_guida_sul__PAC.pdf 
4 https://gruenstadt-schweiz.ch/fr/ 



A livello svizzero sono attualmente dieci i comuni che hanno ottenuto il label e dodici quelli 

in procinto di seguire l’iter. A livello ticinese, Locarno potrebbe essere la prima Città a far 

certificare il suo impegno in favore della biodiversità.  

 

Sulla base di queste premesse chiediamo al lodevole Consiglio Comunale che: 

 La mozione è accolta  

 

 Il Municipio s'impegna a intraprendere i passi per un’adesione al label “VilleVerte 

Suisse”, preferibilmente per il conseguimento dello standard “oro" e quindi ad 

attuare in tempi stretti pure i provvedimenti elaborati nella fase iniziale 

per l'ottenimento del label “VilleVerte Suisse”. 

 

 Il Municipio informa il Consiglio Comunale sullo stato dell'arte entro sei mesi 

dall’accoglimento della mozione. 

 

 

Con ossequio 

 

 

Francesca Machado-Zorrilla 

 

 

Sheila Mileto 

 

 

Marko Antunovic 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


